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Preziosi manufatti a confronto
in due collezioni padovane

Un resort «made in Veneto»
per chi cerca l’altro Brasile

AGENDA

Iniziativa della Provincia di Vicenza

«Perunmerlettosipuòan-
che morire» avrebbe
mormorato tra le lacri-

me Catherine de Rohan, duches-
sa di Longueville, quando, dopo
mesi di prove, rimase finalmente
soddisfatta della sua creazione in
seta nera che poi prese il nome di
Chantilly dal luogo d’origine. «Di
merletti si può anche vivere»,
esclamòinveceunsuocontempo-
raneo, Luigi XIV, il Re Sole, scor-
rendo i floridi bilanci delle mani-
fatture reali fondate, nel 1665, dal
suo celebre ministro delle Finan-
ze, Jean BaptisteColbert.

Introdottavi dalla fiorentina
Maria de’ Medici, l’"arte della tri-
na",chespessoriproducevamoti-
viornamentali ideatidagrandiar-

tisti,eraormaidivenutapredomi-
nio della Francia. Due secoli pri-
ma,però,eranataaVeneziacome
occupazione signorile praticata
esclusivamente nei palazzi e nei
conventi. All’inizio era piamente
destinata alla decorazione delle
chieseeall’usoliturgicoma, inse-
guito allo straordinario successo
ottenuto da pizzi e merletti nella
moda, dal XVII secolo anche in
Lagunasi cominciòaorganizzare
la manifattura su vasta scala.
Nell’800, tuttavia, questo tipo di
lavorazione attraversa una pro-
fondacrisi, tantoche,nel 1872,per
favorirnelarinascita,vieneistitui-
ta a Burano una scuola che, rima-
staattivafinoal 1970,nonsoloali-
mentò un vivace mercato ma av-

viò anche un appassionato colle-
zionismo.

Un’occasione per saperne di
piùsudiunamateriasoloinappa-
renzafrivola, è ora offerta (fino al
3marzo) daPalazzo Zuckermann
di Padova che, sotto l’unico titolo
"L’arte della trina", in realtà pro-
poneduemostre indialogofra lo-
ro: quella della storica collezione
Piccaluga e, in quanto sede delle
civiche raccolte di Arti applicate
edecorative, quelladellapropria.
Un confronto, dunque, soffice e
spumeggiante, tra una collezione
privata e una pubblica che in co-
mune hanno il periodo di forma-
zione, sul finire del XIX secolo.
Della prima viene proposta una
selezione di 40 pezzi, dal Sette-

cento ai giorni nostri. Tra di essi,
sisegnalanoesemplaridimanifat-
tura veneziana e buranese men-
tre, traquellid’Oltralpe,vannori-
cordatiimerlettidiAlençorr,Bru-
ges e Malines e i sempre affasci-
nanti Valencienne. Il manufatto
piùprezioso,comunque,èunato-
vaglia di grande formato del pri-

mo’900che,realizzatainlinocon
bordo a punto Venezia e ricami a
puntoinglese, traimotividecora-
tivi presenta le Quattro stagioni
dove spicca, per grazia disegnati-
va,lascenadell’Invernoimperso-
natadaalcunifanciullichesiscal-
dano al fuoco. Composta da oltre
500 esemplari, la seconda riuni-

sce anch’essa pizzi e merletti di
provenienzadiversadando,però,
particolare risalto a dieci pezzi
che,realizzatiadagoeafuselli,at-
traverso motivi floreali di grande
bellezza, mostrano l’alto livello
creativo raggiunto dalle manifat-
ture veneziane, milanesi e geno-
vesi. Curata da Franca Pellegrini
e da Patrizia Piccaluga, l’esposi-
zione – promossa dalla Commis-
sione pari opportunità e sostenu-
ta dal Gabinetto del sindaco – va-
lorizzaanchecapidiabbigliamen-
to quali borsette, colletti, jabot,
ombrellini, guanti del primo ’900
che, appartenenti alle collezioni
Candida e Calepaj, sono stati do-
nati al Museo padovano alle cui
pareti si possono ammirare an-
che le fotografie con cui Donatel-
la Rigon coglie i particolari di
maggior interesse degli oggetti
presentati secondo un’ambienta-
zione diversa che aiuta la com-
prensione della destinazione
d’usodiciascun esemplare.

Maria Irma Mariotti

Potrebbesvilupparsiperma-
novenetailbusinessdeltu-
rismo nel Nord-Est brasi-

liano. Ci sta pensando il verone-
se Roberto Ferroli, 58 anni, che
inquesto immenso e incontami-
natoquadrantedelloStatosuda-
mericano, ancora lontano dalle
grandi rotte turistiche, sta cre-
dendo al punto da avere investi-
to, sinora, una quindicina di mi-
lioni. È suo, infatti, il "Boa Vista
Resort", nei pressi della cittadi-
na di Camocin, con 123 apparta-
menti la più importante struttu-
raricettivadel territorio.

Il resortsta dandolavoroa120

persone, innescando, grazie al
flusso degli arrivi, anche un im-
portante indotto per una zona
che finora – al netto o quasi dei
pubblici dipendenti – è vissuta
solo di pesca, agricoltura e alle-
vamento.

L’imprenditore veneto, un
passato importante nell’indu-
stria di riscaldamento di fami-
glia, sièavvicinato aquesto trat-
to di Brasile nel 1998, sbarcando
conungruppodiinvestitoripro-
prioa Camocin, capoluogodella
regione del Cearà, e rimanendo
affascinato dal lunghissimo lito-
rale caratterizzato da dune di

sabbia bianca, laghi d’acqua dol-
ce,mangrovie.

Un innamoramento a prima
vista, il suo, a cui ha fatto segui-
to la decisione di investire
sull’infrastruttura turistica pri-
ma in società e poi, dal 2003, da
solo,aprendo lastrada anche ad
altri piccoligruppi di imprendi-
tori italiani e brasiliani, che co-
me lui hanno creduto nell’inve-
stimento.

Aseguireènatal’ideadifonda-
reancheuntouroperatorspecia-
lizzato,laJangadaTravel,perva-
lorizzare ulteriormente l’area.
«Il forte interesse registrato in

questi ultimi anni verso il Nord-
Estbrasiliano,conunincremen-
todellarichiestaturisticaedivo-
li - sottolineaFerroli - mihacon-
vinto a puntare sulle regioni di
Cearà, Maranhao e Piaui, legate
da un accordo consortile di pro-

mozioneturistica».
Sul piatto la possibilità di fare

conoscere la "Costa delle emo-
zioni", un’area di 300 chilometri
che ha al centro Parnaiba, città a
una quarantina di chilometri da
Camocin. Proprio lo sviluppo

dell’aeroporto di Parnaiba po-
trebbe fare la differenza in chia-
vefutura.«Attualmente-spiega
l’imprenditore, che ha ricevuto
anche la cittadinanza onoraria
di Camocin - lo scalo non è in
gradodiospitarevoli interconti-
nentalidiretti,maèstatagiàban-
dita lagarad’appalto per l’allun-
gamento della pista, pronta en-
tro l’anno». L’intenzione di Fer-
roli, in prospettiva, è di coinvol-
gerealtri imprenditoriveneti su
iniziativea più ampio raggio.«Il
mioobiettivo-spiega-èfaredia-
logare l’Agenzia consortile bra-
siliana con la Regione Veneto
per arrivare a relazioni stabili,
creandole condizioniper fare sì
che l’imprenditoria nordestina
possa mettere a frutto tanto la
sua capacità di investimento,
quanto il suo know-how nel set-
tore turistico».

Mauro Pizzin

Una finestra virtuale sui
festeggiamenti per il
cinquecentenario della

nascita di Andrea Palladio. Ad
aprire questa vetrina è la nuo-
va versione del portale della
Provincia di Vicenza che ha in
programma un aggiornamen-
to costante, in tempo reale,
con gli eventi, attraverso un
link con i siti delle celebrazio-
ni palladiane. La Provincia di
Vicenza aderisce infatti al Co-
mitato nazionale per il V Cen-
tenario della nascita del gran-
dearchitettoepromuoveleini-
ziative organizzate per l’anno
palladiano dai diversi enti co-
ordinati, a nome del comitato,
dal Centro internazionale per

gli studi di architettura "An-
drea Palladio". Si tratta di due
anni di kermesse, un biennio
di incontri e manifestazioni
per i quali sarà possibile gior-
no per giorno averne notizia
dallaProvinciainRete,trovar-
neinformazioniemagaricom-
mentarli nel forum attivato
online.APalladio,allasuaepo-
ca, alle sue opere, la Provincia
dedicherà, tra l’altro, la venti-
settesima stagione musicale
dei "Concerti in Villa" che si
svolgerà nel territoriovicenti-
no tra giugno e luglio 2008. E
perl’occasionedell’anniversa-
rio, nasce anche il marchio del
cinquecentenario palladiano:
una sorta di timbro bidimen-

sionale con la dicitura "An-
dreaPalladio500",immediata-
mente comprensibile in tutte
le lingue.

L’iniziativa è il frutto del la-
vorodell’ufficioedell’assesso-
ratoall’Innovazione,chehaef-
fettuato un monitoraggio de-
gli accessi al sito negli anni
scorsi, registrando esigenze e
bisogni, tendenze e curiosità.
L’obiettivoèildialogotracitta-
diniel’amministrazione,attra-
versolenuovetecnologie,rife-
rendosi a un sito sempre ag-
giornato, che offre servizi di-
versi. Oltre la sezione "Ammi-
nistrazionedigitale",sonopre-
senti "notizie dai Comuni", e
l’areaservizionlineconmodu-
listica,offertedilavoro,appun-
tamentiealtre informazioni.

A.Tos.

 www.provincia.vicenza.it
www.andreapalladio500.it

www.palladio2008.info

Pizzi e merletti. Particolare di manufatto esposto a Palazzo Zuckermann

Un lungo viaggio quello rac-
contato da Ulderico Bernardi,
un viaggio in cui l’immaginario
rappresentalasperanzadellaso-
pravvivenza «di là della acqua
grande,sullanaveversolaMèri-
ca». È la storia dell’emigrazione
dei veneti delle terre di Piovon
diOderzo,versolaselvabrasilia-
na, il mato, a fine ’800. Una sto-
ria che intreccia il destino di
mezzadri e piccoli proprietari,
nellafugadalledisillusionidiun
perseguitanteRisorgimentover-
so una vita diversa, spinti da ne-
cessità o per «migliorare fortu-
na». Bernardi, docente di socio-
logia,studiailrapportofratradi-
zioneemutamenticausatidain-
novazioni.LaMèricaèunsogno
eunincuboinunanarrazionein-
calzantedalle immagini forti.

A.Tos.

acuradiMarcoBevilacqua

Padova. A Palazzo della Ragione i totem multimediali permettono un percorso di visita interattivo

Tra le proposte, postazioni hi-tech, blog,
visite interattive e percorsi sul Web

La Rete conquista
nuovi spazi
nei musei triveneti

Non si parla quasi più della
relazione tra opera d’arte
e persona, si parla di mu-

sei e di gente. O di un referente
unico che li comprende e spesso
licomprime: ilmultimediale.Che
il catalogo fosse uno strumento
del presente, ma legato al passato
era nell’aria da tempo; che la po-
polazionepiùgiovanenecessitas-
sediunapprocciopiùcontempo-
raneoverso l’operad’arte eraevi-
dente; che l’audio-guida simbo-
leggiasse un approccio introver-
so era un capitolo da approfondi-
re, ma quali siano le tendenze dei
musei del Nord-Est in materia, è
untematuttodascoprire.APado-
va il museo multimediale è già
operativo.

A lanciare il progetto, guidato
da Davide Banzato, direttore dei
Musei Civici, è stato l’evento, dal
titolo emblematico, "Il multime-
diale a Palazzo della Ragione". La
novitàconsistenella fruizionein-
tegratadeglispazimuseali,artico-
lata in varie fasi attraverso chiavi
di lettura diversificate. Con to-
tem multimediali, con sistema di
touchscreenecalotteinsonorizza-
te, il singolo visitatore può essere
l’artefice del proprio percorso di
visita, mentre per i gruppi sono
stati allestiti un grande schermo
al plasma e un’area a essi destina-
ta. Importanti mezzimultimedia-
li che consentono di sviscerare
tutti gli approccie i contenutiche
Palazzo della Ragione custodi-
sce. L’investimento per il proget-
to – multimediale e audioguide –
è di oltre 90mila euro, ed è soste-
nuto in partnership dalla Fonda-
zioneCassadiRisparmiodiPado-

vaeRovigoedaFischerItalia.Ma
nonèsemprelaquestionedenaro
a precludere queste innovazioni.
SecondoMonicada CortàFumei,
responsabilemarketingecomuni-
cazione dei Musei civici di Vene-
zia «l’utilizzo di qualsiasi stru-
mento non deve interferire con il
guardare alle opere direttamen-
te». Il dispositivo, insomma, non
deve essere in competizione con
l’abitudineallafruizionedell’ope-
rad’artediretta.Per informazioni
complementari e necessarie ven-
gono predisposte postazioni, in
spazi appositamente lontani dal-
leopere.

Secondo una ricerca, nel 2006,
i pannelli illustrativi, messi a di-
sposizione del pubblico dai Civi-
ci, risultano essere un elemento
importante sotto il profilo della
comunicazione: il 74,2% degli in-
tervistati dichiara di averli utiliz-
zati e l’88,4% degli intervistati se
ne dichiara soddisfatto. Seguono,
per il 12,8% le guide acquistate al
bookshop, per il 12% il personale
delmuseo, il 9,6%leaudioguidee
il 6,7% le visite guidate. A fronte
di un sito internet che è passato
da 76.526 accessi nel 2003 a
1.091.429nel 2006.

Da Venezia a Verona dove, a
Palazzo Forti, audioguide e guide
tracciano percorsi e svelano det-
tagliappositamenteredattidaldi-
rettore, Giorgio Cortenova, con
lasuavocenellecuffie.«L’adozio-
ne di postazioni, tese a suscitare
un senso di ricerca e di diverti-
mento, all’interno del percorso
museale, ma sempre a distanza
dalle opere in mostra – sostiene
Cortenova – sono un valido stru-

mento di approfondimento sia
per l’utente, sia per il museo che
richiede,tramiteunquestionario,
pareriegiudizipreziosi».

MaPalazzoFortihaanchepen-
sato in maniera molto originale il
suo sito web, visitato nell’ultimo
anno da 102mila utenti, creando
un blog. Gestito dal direttore con
argomenti attinenti alla mostra, il
blogharegistratooltre40milaac-
cessi e ha avuto un costo zero, in
quanto reso possibile all’interno
diuncontrattodisponsorizzazio-
neconIntesys, l’aziendainforma-
ticache lo realizza. Il blog ha avu-
toun’attenzionedapartedelpub-
blico al di sopra delle aspettative,
tantodaideareunconcorsodipo-
esia, le più belle sono state scelte
erecitatedaattoripropriodifron-
te alle opere di cui parlano: un
blog che è divenuto un percorso
museale. Intanto alMart diRove-
reto si sta ripensando il multime-
diale, dal sito web, rinato nel no-
vembre 2006, alle strumentazio-
ni da adottare. Il trend, per il
Mart, è realizzare collaborazioni
e sinergie tra diversi partner, ab-
battendo così notevolmente i co-
sti, per l’attuazione di strumenti
semprepiùnuovimaanchescien-
tificamentevalidi.

Il nuovo sito web è non solo
unaformadipubblicità,macomu-
nicazioneinprofondità,unagran-
derisorsaeopportunità,eharegi-
stratosoloinquestiultimiseime-
si 157.828 visite. Alcuni percorsi
audio-video sono gratuitamente
percorribiligiàdalsito,conunavi-
sita virtuale corredata da impor-
tantiapparati scientifici.

Anna Toscano

VENETO

GIOVEDÌ3

CORTINAD'AMPEZZO(Bl).
CentroCongressi Alexander
Girardi: prosegue la mostra
"Bosè-Picasso:un'amicizia ad
arte raccontata da Lucia Bosè".
Finoal 28 febbraio. Info:
www.omniarelations.com

VENERDÌ4

PADOVA. Museo Civico del
Santo: prosegue la personale
del fotografo Giovanni Umicini
"Per Padova". Fino al 2
febbraio. Info:
http://padovacultura/padova-
net.it

DOMENICA6

MURANO (Ve). Centro storico:
ultimogiorno per poter
ammirare il "Natale di vetro",
tre grandiopere dei maestri
vetrai muranesi esposte nei
luoghipiù caratteristici
dell'isola. Info:
www.nataledivetro.com

VENEZIA. Galleria Ca' Pesaro:
prosegue la mostra "Edgard
Chahine 1874-1947. Figure
parigine del primoNovecento".
Finoal 24 febbraio. Info:
www.museiciviciveneziani.it

MERCOLEDÌ9

PADOVA. Galleria Cavour:
prosegue la mostra "Boccioni
prefuturista: gli annidi
Padova". Fino al 27 gennaio.
Info:
http://padovacultura/padovanet.it

Friuli-VeneziaGiulia

SABATO5

GORIZIA.Teatro Comunale
Verdi (alle 20,45): spettacolo di
musica e danza con il coro,
l'orchestrae i ballerini
dell'Armata Rossa. Info: tel.
0481.33090,
www.comune.gorizia.it/teatrogv

UDINE.Palamostre (alle
20,45): "Rocky Horror… The
show", musical con il gruppo
teatraleQaos di Forlì. Info: tel.
0432.414717,
www.comune.udine.it

DOMENICA6

GRADO (Go). Campo Patriarca

Elia (alle 11): arrivo dei Re Magi
in piazza. Info: www.grado.info

TRICESIMO (Ud). Centro
CommercialeVia Giulia (dalle 9
alle 19,30): "Bancarelle",
mercatinodell'usato e delle
occasioni natalizie

MERCOLEDÌ9

UDINE.Teatro Nuovo Giovanni
da Udine (alle 20,45): concerto
della formazione polacca
"Sinfonia Varsovia". In
programmamusiche di Brahms
eSchumann. Info:
www.teatroudine.it
Trentino-Alto Adige

SABATO5

TRENTO. Teatro San Marco (alle
15,30 ealle 17,30): teatro per
ragazzi con "Mondorotondo",
doppio spettacolo de Il Baule
Volantedi Rosario Sparno
liberamente ispirato a "Il
raccontodell'isola sconosciuta"
di Josè Saramago. Info: tel.
800.013952,
www.centrosantachiara.it

DOMENICA6

RIVA DEL GARDA (Tn). Vie del
Centro(alle 16): concerto
natalizio itinerante della Tiger
Christmas Dixie Band. Info:
www.ingardatrentino.com

TRENTO. Spazio Foyer del
CentroServizi S. Chiara: ultimo
giornodi apertura della
personaledi Elena Fia Fozzer.
Info: www.galleriacivica.it

TRENTO. Sala della Filarmonica
(alle 10,30): concertodel
gruppodi arpa e flauti "Les
chansons de Bilitis", in
programmamusiche di Claude
Debussy. Info: www.cultura.tn.it

TRENTO. Teatro Sociale (alle
21):concerto della New Project
Swing Orchestra organizzato
dal Corriere del Trentino. Info:
www.centrosantachiara.it

MERCOLEDÌ9

TRENTO. Sala della Filarmonica
(alle 20,45): concertodel
pianista serbo Ivo Pogorelich.
Inprogramma musichen di
Beethoven,Brahms,
Rachmaninov. Info:
www.filarmonica-trento.it

TRENTO. Teatro Sociale (alle
21): "L'ultimo harem",
spettacolo di Angelo Savelli
liberamente ispirato alle Mille e
una notte e ai racconti di Nazii
Eray. In replica fino a l 14
gennaio. Info:
www.teatripossibili.it

Una finestra virtuale
sull’omaggio a Palladio

Camocin. Una veduta del "Boa Vista Resort"

Venezia si tinge di giallo
nel thriller della Monico

LaVeneziadel’500,unasplen-
didacortigiana,undelittoinspie-
gabile:daquestitreelementiAl-
daMonico,scrittriceveneziana,
dipanaunaffrescostoricoche si
tinge di giallo. Al centro della
storial’assassiniodiunnobiluo-
mo, il duca di Ferrandina, reo di
aver mancato di rispetto a due
dame e sfidato a duello da due
nobili veneziani. Il duca verrà
trovato morto prima della sfida
e saranno incolpati i due nobili,
ma loro si dichiareranno inno-
centi.Ecosì leduedamedecide-
ranno di cercare il vero assassi-
no.Anchelaculturagastronomi-
ca veneziana ha il suo spazio:
nell’osteria della Cerva accado-
no fatti importanti durante la
consumazionedipiatti tradizio-
nali... In appendice lericette.

A.Tos.

Così il sogno americano
catturò il Nord-Est
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